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L'Uilsi'io di Redazione e di Àinministrazione k sièo 
in v.a Toledo Palazzo Rossi al Mercatello ­ /•" 

La disdr­bizi'^ie principale è strada nuova Monteoliv^lo No:.­81 
Non­ ai ricevono Liserziuni fi Pagamento 
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A L 5 | raafca­ssnz'ónè, 'cbff alfUngheria costò fanfto 
sangue,' *•■­ialsn a'­r­An^tro, ingrata .siuSiain^n­

il 
sevvono a 

Il sbtt'le'g'urproh<!u!to, il pubblicista di^t'nto, 
gerì^róso patriota ìia datò alrEuropa ed alla 

gUvna; utìo' di q\i^i'\Wian:enti che 
iinmorla'are un uoui'»: a caratterizzare un" e­» 
poca.''La­ D età d'Ungher a saia scio'ta , l'orse 
domani iis«à'irà sì 'rescritto imperiale, che d.cesi 
g'­à coh'p'la'tó e a cuV l'Ungheria rispóorterà 5 
secondo le tiltiiiie nofzie ricevute, con un pro­
clauià all' Eur* p» (1). 

r Noi cómpVéndianMs benissimo come quella 
jiob'ile' oazio'nfe "possa , '■ r ep logando Sa «loria 
delle sue'leuati 'manifestazioni, riassumendo 
gl'indirizzi delle _eam*tre'r, lane are­, ih mezzo 
alTturopa­ una di quelle­ pt'otes'é cliersciiot,b­
rib'l'p';pOIV"e governi^r strappano un yr'do daì'a 
CTtàt'U xitù nnpersale; ma ir­n po»%iainn com­
prendere, iì« pò S'attenta lettura deil'lnd.rizzo, 
Coinè­" ti ^ab netto di Vienna (rovi nrsè il co­
wggto e la l« gi>*a per rispondere all' ind ^ 2̂ 0 
e'gHìQtficare la' sua cotedotta. ' Il governo di 
Vienna­piiò^alere5,'é s'intende ben'ssieno , il 
coraggio dì'V ée.'uoftt re foDYafcsruenteìe ìmpo4^ 
di­irh'p'rig^nare, di bastonare e 'di'appiccare 
e' des'tò. funesto coraggio e S motivi" che" lo 
ép,:ègano, son'o un* arte quanto antieà , aUret­' 
tanto 'penetrata ne! sangue e "nelle midolla 
dell* Au&tra:;;maglie ès'ia'osi presentarsi' da­., 
vanti'al Inlmnsle dè\la tàgnrie, è ciò che ci 
fa inarcare>­l^":ciglia: Vis stupóre'in parte, e'in 
parte di contenta. 'Hipet amo, dì contenta; per* 
citò essa, il pessimo "dei governi, Sa uent'ca na­
turale dei grandi priucipj' dt na/iónaldà e lii 
liSier­ScT, prova anche una" tòltale a suo danii", 

v"iriu>»c"ta p**r ogni govVy^o è 
opini.o>>e europea, e adr;un.tf*m­

mpòfcente, a'rispondere, con,emià"nell,ISu­
ropà la cónv.'zione deSTingiust;^ a /e"della arre­
paYabilé1 pèrdita'della sua causai. 
: 'La 'qiièstrone ungherese'ih faccia ai diritto 
è essenziàlKiente diversa' da t,iit!Je;"!e qniationi 
che ag taeo presentemente l'Europa; ed è fcan­
fco diversa che invecchio e tarlato diritto nu­
blicó, che'invócanÒ in^Eùropa'^alcune'poten­
ze a sostegno dello loro pohticà f codesto di­
ritto pnblico diventa un'arma in 'mano della 
rivoliiz:pne ungherese , contro le' pretensióni 
del governo di Vienna. 
• DitFatti, che a'tro vuole FUngheria, eh*» al­
tro chiede e pretende dall'imperatore ' se "non 
il'Ticnrirtfetìimen'tO'del suo diruto storie^? Essa 

re; 

te e stoltamente erudele, la v"ttoria";:èópra' i 
suoi:mortaJi iiem ci.'.'JS' la Piammal ca^airz'O» 
né che Deak invoca ai egni pas^odeS ^ao in­
d­Tzzov e che pone a base Foudauientalft ' del 
p­Uto pubbl jco interno tua i'Ungh1 ria e'; il'sin 

è la Prammatica'sanzione che da all''A"­i­
stria il dir tlo di successione ereditaria <, sue­
cessone comhz'onata ai mantenimento' de! 
patto fonda <■ en'a'e. 

Le tepjgì dei 48 contro coi si arroveììa e si 
eome la [»arte, secondo essa, 

più vulnerabile della cosi t ^ione Ungherese — 
e coi ruderi delle (puah sperava­ di fabbrxare 
i! novo ed ■He 0 cb^titdziuua'e. dell1 impero 

scaglia l'Austra 

rtne eon*i z^one 
\ 

P'h, 
fàvore"dell 

1 

ebbene ­codeste iegi", xome è', d'inestraio ad e­
videnza ueiritt'Iir'zzo­^.­ufod 'alte'rìirt'ii'i Tadi^al­­
menle l 'antca coht.tuzioue. Anz­ ennforme­
mente alle noi me stab I te dalla nsedr'l?^na , 
(fa cordo eoi r­, non lecero ch«a sviluppare e 
a>*eoinodare alle esigenze ihi nuovi tempi r 
germi di I; berta e di uguaglianza in fa e Sa alla 
le^ge c^rrenuti nella stessa* «. Nelle'ie^gi dei 
t84S, dee Pihdi­rizzo, non­f^roiao dimenticati 
né" il diruto riè. la stona Ungherese fino al 
punto al quale trovasi ora il'd;r ito degli altri 
'popolieuropei... Non è pinato contro la storia e­hC' 
una" rsazione'accomodandosi alle esigenze' dei 
tempi modifichi in via 'Costituzionale, e eólPin­
tervento ; dello stesso mon&re.a, le'própa*­© ■ isti­
tuzioni ». 
■ Dunque l'Ungheria non compie una rivolu­
zione nel sen^o attr boto a codesta paiola;'ec^a 
r.vendica ­1 suo ■pas*a.o, parla ĥ nome d^suoi 
impres­ritt bili d r iti, e'ssa soleva'la testa da! 
guanciale su cui T'ha posata per'dodici "anni 
ma ti a il fiero capo e il guanciale essa guar­
dava gelosamente le sue vetuste, pe^gs neue. 
Ora forte,delle condizioni dei nuovi tempi­ le 
spiega.in faccia alPAv^tria, é­m faccia ­ai P Eu­
ropa, ^d hanno tŝ le eloquenza che.non P ha, 
maggiore la .apatia. Essa­ dice &\V' Austria Ì ­TU 
hai violato il patto antico,­'hai ­lacerata e cal­
pesta la costituzióne che, età Jì mio­pìù nobile, 

* ■ * 

v* 
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\* 

7 
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citfalirr» ed Ini sosftituita^di d'ritto la tua, vo* 
lolita; ha parlato in nome d'un (Mritto clw 
non conosco, h\ nome degli interessi degli al* 
tri pa si dai quali l'Ungheria è indipeudeiite., 
Dodici anni del pth assoluto potere hanno pro^ 
^ata Pimpo^enza d ! tuo sistemale naiino data 
mna tremenda lezione al popolo, ungherese, co* 
me agli altri popoli della monarchia.­

Codesto è il l'iiguaggio nob le, dignitoso che 
Deak adopera eort abilità senza pari nel suo 
indirizzo — è il linguaggio dettalo dalla; co­
scienza del proprio d.r.tto e delle .proprie forzo» 

­ Ed'' è in virtù della sua storta, in nome dei. 
suo passato che P Ungheria protesta contro Ja 
for̂ a e Sa violenza ; è per mezzo de" suoi rap­
presentanti ch'esca d ĉe altamente, 'di' non ".po­
ter ae.tìett­are il d pkxua del 20 o.tobre,.'Uè '\t 
t&'eute­­<le.l 23 fvbbvaj^,­^ che. prutestsLm\<ò\\ 
mm n ê « coniro qtialunq'ie d!>pos>Z'Oiae le 
iis'at.^a o annuiiiistrativa chi* fos­e per préaa 
dere , rispetto a*!1 U^gh^r.a­, il C >iisî lio' dèi­
P lmprro » È in virtù ­delia sua­ storia.* m 
nome del suo passato, che­di tvara di non màfì̂  
"d'jreal Consiglio­m.edes.ino­d putati, edl'coti^ 
siderare'Come un*.offesa: a­la. co^tituz'one' P.e­
lez'one che per­ avventura­ potesse farsi suo 
malgrado, «■ perchè nessuno ha­­facoltà"'"'di di 
sp­»rre delP Ungheria ove si.prescinda­dal­vo« 
ere della nazione^ legalmt nte congiunto eoa 

quello del re. © .. . ■ 
Che d;rà PEuropei di questa guerra che JSirse 

si tradurrà ben presto dai parlsmenti e Jtalle 
aule mi campi di battaci a ; m quei, .canrpi" 
g'à ih'M'i'ori di tante vittorie? ! governi dai dì­
rato storico, come M adegueranno davantà­a 
nn:­3 minerva combattili;.­ da^h ungheresi ih no­
me dì questo stesso diritto? Cosa singolare l 
mentre P occidente e il im­zxodì dv Europa In­
sorgono fin nome dei prmcipj d^lla; r£v.olu2:o­
nej l'Oriente rivendica­il­ suo­passata, riyen« 
dicanone, Sa quale è"in armoK­ià­ eo : grandi 
bisogni sociali e.­politicà­delP'epocaL, 

Le discussioni sui " terréno dei diritto" conf* 
dussero alla guerra, furano"per qnesèé'inE" 

t i 

ss» 

retasi (5 
tili ? Poteva PAustria­.nelle aspirazióni dei­pò­

m'hai corsa e ricorsa) vincitrce, i?i**r­| poli slavi e nel principio stesso d'laidipe'nden­
"■"' "" J" ­­■­"■■""­ "v­ ■ M­. ­ . , . ^ ^ invece di trovare la morte, .attingere'." ma 

novella­vita? À queste domande risponderemo 
\\\ altyo articolo» 

ce la ibnmìtta di centom la Hussi .e 1, 
mento; con ciò hai creduto che la m;a 

.traini­
mela' 

te, percossa dal terrore, dimeni ca^se il dmtU* 
ungherese, diritto che i secoli', la mia sto­
ria, e' la tua stessa malafede sancirono. Io for tv 

se avrei potqto scordarmi alcune della mie ­li­
. .,, , . t . . . . „ * ■ .b^rtà, immolandole al dispotismo in'ricambio 

vuole­Ja sua, antica, costituzione, e quella Praro^j di. econom­ci; vantaggi, e > i ! o sviluppò ..delle 
nazionali riccheajse \ perchè quailcka'Volta un 

\ ( i ) " Qwstù.articolù emgià. ^tat^paio ̂ ^ndoxi^io^ìo a codesti 'materiali interessi' 'sacrifica 
te­ iiràdiziohi della libertà. Ma ta­hai .sprecate 
le risom .rtella naaioae^ imi 4m®*im&ii i mm 

mm % 

11 corrispondente­.­parigino.­ éelV Mépeinti&w 
ce Belge , dopò aver disdetto' {a iaofcizia dati 
allo 'Stesso ­fogho circa P accordo ■ stabilito­irà 
Cialdini, Rtcasoli­e il governa fretnctìse^^idov 
manda­ $©■ pur­ non­­bisognerà rim^tt^rtìvad'­ud 
tempo indefinito­ la solasiosnigt '.defe tjtòfl6$foa$ 
,ir03«M — « «oaiiuRge. «■ ■ * ■■■■ ­
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.a "certe" ■"indi**.*»­
^ nella conviti 
ut u in 

s^fss^ :trova ri 
ifi fi­rs 

S)»psej non^RméUhé^pIù rndicale^ 
« !) {jHbihett^ fr'lnr'S^v :sl)'ndo 

roni che he dj» hinna sm^htp1 ' ' , 
zione die il niMih MÌUK nlo d l'o ululu quo pn 
qua)'he Un pò anMtra ,­quantmiiiue ioti sia co ­
feinie ai voti H».Ì li'gittimjmti'nte in­pM'/ieiit'de^l 
italiani , ùrh n­atutare la questione al pun'o d­
p^rmettere all'Italia di giungere alia oiet.» , RHI­
rà: sforzi ulteriori,, senza scosse, rome pme sen^­
grande'­'opposizione per parte dg!!e potenze tn­
ropre. ■ :' ■ " ■ 

a S P credo peifi'ttaffienté alPesistenzi di'que­
sta crtnvmzione , non'mi spetta■ il" contestarne ( 

iustifiraftìt­ il valore.­­ to' constato" un­ latto. ­ " 
« .Bisogna' tnttavia ricont serre e ha quanto pi fi 

il numero delle .potenze !e quali avranno . rieoro­
i r iu to / i r ­n inn d'.ltalin saia grande, tanto più la 

si­'ùi»riohé,idèila^njrzione italiana'"rigu*rdo a! pa,'a­
t^'­avrà'canviaW"in bene. Ora ,."ml­ corso di al­
rùne"f3eUiinMne moit!­"(*Mt|gian;80ti si possono fare 
in questa t ' a ^ e già pos<'.y annunziarvi il ricono­
scimento'del rejfluvd'Urflia p»r parte deirOland.­
come­un1 fatto iifiìciale. Altri governi sp^ihanno 
quest'esempio, e noi sppriaino"molto chfi'il vostro' 
sarà uno" dei.primi a decidersi. 
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'Corr* MprenntM$jì$hì&W erronee'le 

;joP:pi^d^nert'^#it^iitàHde] n i p del sig. di 
G'airiftmnt̂  nonif uò f̂ar guari ? lira ­costi che di 
c'siituir*1 uno Stiito provvisorio. In tutti i c a i , 
'o ripeto, hi patten?.' del s.̂ nor d­*. Lavai;Ile pei 
Ilenia aviebbe il pifi al'o.siijmfitUtto, 

& 

» 

lì corrispondente­ torinese della Pemeve­
ranea dxhiar^.­ anch' esso inesatta ja notizia 
ddi'.assenso dato dalla Francia al governo i­

_ iano di. far persegui tare le orde brigantesche 
«ài..territorio pontificio,­ ed ­aggiunge : 

« ■■Posso'"­però­dirvi: che le rflnzioni tra' F^vi­
ma­e­, Italia non furano mai'co^i intiratf e cordiali 
coione io. gono.: ora" ,P '­che­'­la ­quisìiorie5" ròmnaha ■$ 
■mnai virtualmente risolta, nersenso unirò reeda» 
^to;d'.dla civiltà e ­dalla salute d l^ nazioap i­
tp.lian0...Fo!,sp­ci­'converrà­ adoperare aneora "pe? 
poco uina" pazientt* •prudi ri?.»', ma questa­viriti non 
sarà­l'­'ultim?! ­prova dfl­ntMro senirto ,. né il" mi­
Bor titolo al.^mforio della sinma'tia e de Ha stin?:* 
è:ÌY Europa. ■Fregiiulic'e'ìre col̂ e "ifnprontiiudud l? 
littorie'­sicure,­­"con'iutìque lu,hg'me!ite­­aRjieUatP , 

fa $azio*i$ di F'r^nze ha da Roma: 
'ILa s'ifiuâ  onè'd'i TRoma si figurava ogni gror­

no più, Quant<'nqiie la persuadi ne d'un pros­
simo sii ogifmop(o sia eufrrata in ogni persona, 
anche la'"più lig'a al governo attuate, pi&re co­
mincia nei popolo a manifestarsi uo'anria, una 
specie di fTntómo febbrile che ' potrebbe­con­
durre. a gravi eon^egueu^e. Questa sorda agi­
tazione ha anche la sua fonte nella neress tà 
d'uno scingi.mento eziandio t guardo al lato 
econom'co e agl'interessi materiali del: paese. 
infatti 1a:presente situazione anormale ha spen­
to d< Hutto 11 g:à languidissimo commercio di 
Uoma. ­La mancanza'degli stranieri, nn'ca ri­
sorsa a c.ni il provvido'governo papale ha'ri­' 
dotta­.questa città; la certezza che manche­"■ 
ranno ancora neh venturo nv<»rno, se non ac­
cade un cambiamento governativo; {a quantità 
dogli art giani' e piccoli commercianti costretta 
ad milare per vessazioni e per^cuzioui dì po^ 
tizia, hanno ridotto la maggior parie delle fa­
miglie romane allo­stato di vera indigenza, e 
­tutti £i­doma|Edano, SP v'è, non dirò spirito d'o­
nore o d'interesse, nìa senso "di pura umaniià 

'gèTe ­at^uo colffptoen­ijvftm^foni di vfuin g^rnalRWche'­voHero vedere 
Her̂ 'nioHvi polit'c: nella ^fàipelata defezione 
della'Compapn'a Tilabot, ed aggìun­je: 

81 mot vo è affittò ■prosaico. lia Socioth n^n 
riusciva a comporre­ il capitale richiesto per 
r'mpresa.. Qualche sor'o, ohe gode, ancora fa­
ma sul meica'o .<!e; pr"ii ot ri e degli' speco.­
a tori, .ma che ormili è appena m­i ni nomìnfs 
umhrn * mvn.­si trovaxa m­ grado di sostenere 

■tfMmmi 

ir 

«a 

« t 

aon può­­ rnv devé: e^ere i! caratte»e d­stintivo ■del­
la politica italiana­. — Q3»re: e ■attèndere1 a tempo 

h divsa .­della msln' redenzione.­è 
­ J 

Scrivono ds Parigi ­ air Italie Q 

'.Si..parla" seriamente­di imminenti osodifìmkmi 
»éir aipbàsceria­francese a Roma,' ma, d'altra par­

è'difiicile fra tatte le vor.i accreditate di scur­
ii vero dal falso. 

Gra­

nella Francis ,­ tenendo qui una' occupazmne­
sul p'anto e sulle'miserie di.t­anti'infelici. Oggi 
riguardò­­ali»­Situaz­ione "di­­ Roma , ­il governo: 
pontifìcio è il meno colpevole'; esso prosegue 
nella sua .via­, falsa ..e rovinosa , non può più 
rifrarne il piede;, per esso !̂  . nostra misera­
bile eondìzione­è necessità d'esistenza, o con­
segueiszs logica del suo sistema, ftla la" colpa 
êiia h dtdls Frane?», la­ quale wm si'persua­

de ancora : c h e il governo poutUìcio o dev ' e s ­
sere c o n r t \ o non' può e s s e r e , dopo Se a'Soeis­
z.ioni.j le e n c x l i c l u s gl \nvi t j sacri , le pastorali , 
le ^c^^mun'che, e dopo essersi tanto pazzamente 
compromesso iiv faer;5i ® tut to i l mondo con­
tro fa n.az'one­e contro l'Ital a: il papa non può 
venire &' concimazione con questa e coi pr ìnci" 
pii delia ragione9 senza K o s t r a r s a ■nudo la 
sua poca sapienza, e senza dsre nna mentita 

« 3 

XOJ 

Mere il 

e 
il 

Si afferma primieramente che il si&v 
moni si­ritira positivamente; egli avrebbe già spe­
dita la sua dimiss'ionfi air­Imperatore; il' ri sul K o 
di­qiu.sto ritiro, almeno pecndo una prima ver­
sione, 'sarebbe di ■sostint're'un semplice segreta­
rio d9 ambasciata fili'attuale'titolare. ­Sol»ant«'que­
stò segretaria s'intenderebbe­ perfettamente eoi 
B''g.. Bene'ieUi e dovrebbe seguirne l'impulso­ ­Nun 
sarebbe, .questa che .una 'sHiiayione'­'provvis'cria"; ma 
questo stesso­stato di cose3 <■ dal­­carattere' provvi­
sòrio che gli conferirebbe il governo francese, ri­
velerebbe .all'Italia­ e alla Francia il vero pensie­
ro di questo governo e permetterebbe una prossi* 
aia soluzione, 

Secondo un9 altra versione, il sig. de Grammont \ ^ T I O 
fiflrebbfl positivamente surrogato da un ambascia­
tore.'•■.Il titolare designato "aUu'idm "nte;dair;opin­io­
ne­pubblica­saiebb»1 il signor de, Layjdlette. Se il 
fitto 'SÌ ■verifvìi", questa nomina '­dovrebbe essere 
cotfflider.M.ta come si^nitieanfissinta.­ La nuniina di 

a se­stesso» Messosi! ­ a . c o r s a ' precipitosa peir 
ona via d' iniquità, deve correr la fino alla fine 
ed è ' o p e r a tanto imutile , quanto inumana 

imos'iro .san­
uè e delle lagrime ■ nos t re i . . ' * 

r 

cercar, di trattenerlo a spese del 
■ & 

MC5TK3n "HTALIAWE 

di vendere i 

quéstò.̂ rirplornafcico all'ambaéciiitii'ffiincese di 'Ho­
mâ Ràrebbe t'indizio*"di­"una' riscliiaione 'beivfissata 
nel pensiero del governo' fran'cese­ di cercare Toc­
casione a una se!urione immediata. 

So dovessi manifestarvi il mio pensiero , a ri­
guardo rielle due voci, io inclinerei di prefapTiz» 
per la prima. 13 governo francese non potrebbe 
^rrfi illusi?me ; ê ­n VPTÌR ftenisaWiìo idiR presto o 

P»i(er:£rAo dal Movimentò di Oen^va 
Abbiamo r.fènìà­'in uno de l̂s scorsi numeri 
per semplice dfb'fco di cronisti, la voce che 
marchese "Treechi foŝ e andato' a Caprera 

invitato'da■ Gafb­atHì'''per prendere i suoi tre 
cavalli e farne denaro. 

Siamo'ora m grado di smentir questa ­ voce. 
'Solo mura vofe il generale pensò 
feooi cavalli, e fu alcuni .'mesi'fa,'quando egli 

(pensava partir dia'Caprera per un viagg'o I­on­
Smesso'il penserò è tolta la'probabilità 

dei lonllan? viaggi 'egli nonesce'dalla sua «sola 
é non vie inveiranno i suoi ca^aHi. Il corri­
spondenfe tor^ese .che spa ­ciò la noti?.'a sem­
bra nHudere a mancanza d; mez?»;' ma sapp:a­
'oo che se il penera'e non è r eco, n"n è nep­
pn're in tali strettezze da dover ricorrere a 
quella vend'ta. 

Poiché.siamo RUH© smentite , ne daremo 
un' altra assai pie formale a certi racconti fatti 
nel passato, dì monili, collane e simili, che si 
pretese essere siati regalati da alti personaggi 
^ Teresio Gdribuuii m onoaatnuR dei ftuo ma*" 
t.nmnnin. 

:a sua parte di peso. AUn soci fmitti a­do 
vizia di »»eM , non .volevano penta re a tutto 
per gli altri, IVrjmn iscompariró in face a al 
monto b»rs'ale si prese l' esp'diesile di affac­
ciare esigenze nuove e gravi , to^lìenjone il 
pretino­dai reazionari.e brg^nt ' frunci'sckmi, 
e ottenendo così rescìssa il contratti». Malgrado 
l'espediente, la'parie loro non risulta molto 
bri­Sante agli occhi del nostro pubblico , che 
non si lascia tanto facilmente illuderla dai gros 
faiseurs* ■ ' 

— lì citato giornale ha da­ T o r ' n o , '19:­ ■­
K'vssuth da alcuni giorni t rovasi , in 

città; da assicurazioni aviile da personaggi alto 
locati in Francia nut­rw s p r a t u a r h e . s e FUn­
heria i potrà mantenersi tranquSla fino,alla' 

prossima primavera, a quei*'epoca sorgeranno 
tali complica/ioni da dare vintala causa della­
sua patria contro ¥ Austria» Ora­ si procura­
Pimpedire che si facciano .del'e imprudenze^ 
DaU'cndamento. delle cose vedrete che la Dieta 
ed il paese segu ranno appiimt.no questo.con 
siglio, mantenen lo. però viva la resistenza con 
tro il governo di V.euna. 

Queste riformazioni che mi furono, date ieH­
combinano periettarpente, con ­quani.Oì.­oggi­­î i 
raccontava un maggiore do! nostro genjo mi­, 
"litare reduce da due giorni da Parigi. Nei eroe 
chi­politici e militari parigini si crede­ferma­
mente alia guerra por la prossima primavera 
Tutti desiderano che la questione romana ven 
ga sciolta al più presto per dare a/noi il tem 
pò necessario per preparare una buona arma­
ta. Quel maggiore poi osservò una completa 
rivoluzióne nelP opinione pubblica a nostro ri­
guardo; a poco a poco, la nostra cau^a ha fatto 
molti proseliti" e notate che avendo egli l'atta 
la guerra di Crimea e quella del­1859 trovasi 
in grado di Frequentare persone­alto locate ne! 
l'armata francese; nel partire'da Par.gi sentì 
ripetersi più volte an rsvoìr au printemps;, 

Ho voluto farvi note queste circostanze "af­
finchè possiate apprezzare giustamente la­ si­

1 tuazione attuale delle, cose. L'imperatile sì 
prepara alla guerra, questo è un,fatto; quindi 
ho. bisogno ài far cessare io stato anormale­ in 
eoi ci troviamo a cama di Kom», perchè pos­
siamo aver campo d'ore*»'zyar*» ed accrescere 
la nostra armat» e così prestargli un aiuto ef­
ficace neha conflagrayioue europea ^Ue a ^uel 
Pepoea potrà'Succedi sii. 

NOTIZIE SSTiEE'E "• 
r 

Leggesi nel • carteggio parigino <ie\iy Qpiftio** 
m, in data del 17 corr.­; 

Si ..dice .che il duca di Grammont «arebbe 
chiamato ad occupare presso la corte'd Vienna 
il posto ora tenuto dal .marchese di­Moustier. 
. Questa­notizia fa seguu­to aU_e,voci'che cor­

revano nei giorni scorsi:, e con­grande ÌNSÌ­

s(enza , d; mandi mutami nti< ih\ corpo cupkv 
malico. M­i io credo che prima del f.torno 
delP imperatore dal campo di Chàlms queste 
nofe zU3 si debbano acco|i; ere con molta, rise*'­
va, Tultavia potrebbe'darst che­vi­(oste qual­
che cosa di vero nelle notizie eh» corrono. 
Terminerò dunque col dirvi che si parla de!­
P invio a Roma dfd signor di Lava lette n̂ luogo 
de­l duca d' Grammont , e vi a>;s curo che il 
s gnor d Kisseleff non «ara nominato gover­
naiiore di Varsavia H coiinHrviuà U suo ponto 
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.!]. Chitìvif}',, jzi^rnale umoristico.porigi? 
ffio, ppbblic» jsa» caricatura molto appropr ala 
alla situazoiK;, R^fli..presenta., una folla fittis­
s'tna di gente, d R­ inatti (ion qu^Ms perfeziono 
eh** appartiene so'o a Cham: queota gente am 
ynira i' fuo'ehi Xw* fizio delle feste, ma qiedi 
sono oscurati ,ia ,. is ­'pim nube di fu no m­lhi 
qua'e è wcn'to; Qmtione rorivmfK —S'tlto il 
quadro c'è quest' iscrizione abhistan^a e^pre<­
*i'Và \ L« candele tornirne incapici di rischia^ 
rare fa lor. proprie qnhtione» 

— Legy; amo nella Preste di Parigi : 
L9 insurrezione dell'Erzegovina h destinata 

s pendere un posto importante nelle preoc­
cupazioni dell' E'iropa. Sembra che sias or­
ganiz/.ata una sollevazione genera1 e di tutte 
le provincie crstiane deh'impero. La siftua­
xione­dell* armata turca è deplorabile; il. suo 
eapo h screiS.taf.Oe A CoRtanfinopoli nessuno 
s'ilhide nulla grav­tà della situazione, a La 
aju«'SÌone d'Oriente è tutta neW Krzegnv na » 
scrive stamane un corrispondente dell' Aqen* 
sìa Bnllìet. Le ostilità sono corniciate, Due­
vm^ crist'ani assediano Trebigne e Siittorma, 
I Montenegrini si­preparano aH'attarco. Q muto 
&ì Turchi 9 finora si limitarono ad ardere tre 
mulini d*­!m convento, 

Fc^o qtìale g«udi?EO porta sulla eondìsìo­
s?e, dell'Ausfra Sa Gazzetta di Coloma i 

...o Che s»rà delle finanze austriache, se il 
'consiglio delP impero non ries­e a completars ? 
ì banch'eri non forniranno denaro che a ijue­
sta condizione. Ov'è dumpie il regime costi­
tusionale in Austria , che la stampa liberale 
e democratiea del la; Prussia e della Gormania 
l a "salutato con tanta gioia' e speranza ? 

Abbiajno sempre temuto ehe il consiglio del­
F impero e la costituzione in Austria fossero 
soltanto una vana fantasmagoria; teniamo che 
le nostre .apprensioni non si ver;'firhino che 

.groppo presfc­>0 Un fngl o di' Vienna" escla*na 
'­­éhe gli austriaci debbono fare tutti 5 loro stor­

si. per non r ea lere nelP asso'ufcìs^ o ­ o nella 
ièancaro&ta9 ma noi temia ÌSO che PA:isfcria sven­
Auratamente non po^sa sfuggire nè"'alP"as8olu­
iismo uè alla bancarotta. 

—­È voce generale a "Parigi che PAustria 
speri molto'in un'alleanza coIPlnghilterra. S. 
dice anzi che ¥ Austria non concesse alP'im­
pero le istiliusioni costituzionali che allo scopo 
determinato di assicurarsi comi ciò P alleanza 
delP Ingh.lterra­ L' Qtt.*>Beut.<Gke­Posi 9 accen­
nando air inconven ente che vi sarebbe ne! 
convocare 'immediatamente gli elettori­in Un­
gheria per la nuova Dieta, dice'eh® sarebbe 
uneglto mantener fermanrnte ila costitusione 
attuale finche .PAustria ne.<es a eo'dr^rre un/ol­

ansa eh'­ risponda alla sm vita, costituzìom­

9 e' ra^eod ' ed «ffor î la sua interna costi­
tuzione. Al Ieri) so.tanto ss convocherebbero gli 
elettori Ijiigherè^'i per .domandar loro se PW­
ìiimlutfo della­ Rmta è ¥ ultima parola della 
nazione. 

3 a Patrie dice che questo ì'fnguagg'o è si­
jnifìcat­vo in un giornate prudènte e autoriz­
aato qual è il Pont viennese. 11 mondo puU,­
co si preoccupa di questi maneggi 

fi Questi sintornij con 'hìu­ie' la Pa'rle, nrHi 
mancano di grafitò , e noi v* neh limeremo 
fattenxione de'­ nostri lettori. Un'alleanza co­
me. questa delP Austria e dtMP ln^h.1 terra ope­
rerrbbe sulla s tuazione e nulla pol.ttea atlua'e 
dell'europa Uoi>po profnn le mod'.tKa/ioiii por 
che si possa n* gì geme le m.nime e rcoslauze 
che visi riferiscono, D'a'tra parie il lingnag­
g o di cerb fogli, e segnatamente del MorrU>tg­
Post, tende a confermare queste congetture. » 

—­ Lega: amo nelP Opinioti NiHonafe ; 
Il Narotfai h*4y esprime i gentunenti di 

tutta la nazione cesca e P attegg'amento che 
prese la­Boetn a è d» una importanza capilale. 

T I ^ 

fratelli. dePe prov!ne;e 'vicine fanno... contro | Solo versò notte , per il cadere di una gran 
ivA'!fltri.a.gli stessi lagni degli .ungheresi. Non 
limeuticarono le terr bili peréecuzioni sofferte 
lai.pa.lri loro dopo la fiitaie battaglia della 
in M!t»g­ia b anca ; si ricordano la feroce pò* 
idea <ìt Ferduanlo 11, V* k»rt<ir'*, i.m.is^aeri,. 
i ban­l , le confische, le f rzute cnver^ion , 
la rovine e la fune che si esteu le pel p.iese 
tutto listerò, 

Ve Inno ad ogni istante le omb^e saurniua­
w del conte di Sc!i,i',k, del sa teiste Venee­

pìoggia j ?i disperse 

i i \ B ulow1» i G lasparrn.KtpliKZ, di Poi­

ÌJìS 

le 

ff 

siao 
/ies e mille altri. Sono tutti figli dei martiri 
della libertà politica e delia libertà di coscien­

i! sangue za ; ir sangue degli innocenti si alza e grida 
vendetta da,un capo all'altro della B tenia, 
ed a queste offese storiche il partito gover­
nativo in seno del consiglio­cHP impero, ne 
agjiunsw altre um lianlo e .ma'trattati 1o i rap­
presentanti ceselli colà mandati ­da un astuta 
sutt^rfugio. 

L'irritazione è dunque.a^ colmo ed in tutte 
le città della Boemia si firmino ora inlir.z/j 
p»r invitare i rappresentanti della nasone a l 
im tare P atteggiamento delle [lete d* Sgrani 
e di Pesth e eh. ritirarsi dal cons gli© dell'im­
pero, 

Che farà P Ansiria contro hntì pondi in­
sorti in nome del d.rtto e della g iisfcz;a? Pos­
sieda è VÌTO,. 603,000 no.nini, ma sono Sa 
sua rorina, non il suo triónfo. Su cento sol 
dati 74 parlano una lingua diversa dalla tede. 
Bea,, cioè la lingua di un'pop'do nemico. 

— li partto federale in Prussia s* ag ta an» 
cora in modo s ngolare *per te prossime ele­
zioni. . ­ ' **■­

Il linguaggio de! suo­organo principale, la 
Gazzetta crostata^ diventa oga;. giorno p h vio­
lento, m̂3 per la stessa sua violenza d mostra 

fìttm — ctp'tide 'lolla XarJone IlitHtma e ((li 
intfwsri cf'nUei— d I Mii­iieii'cam I^ilre LUIGI 
Pnor.­v. — È q lestn un ;:ÌVOM» indinz/ato più'ai 
te.H'iigi che HI p'iltiei, ispirato ddh lilosofi.i del 
fijiUolicisiim p h che liti printvpi di'IPeeonoojia so­
ciiile —­ Li qiistioiifì di H­MIIÌI, ossin. del', poter 
temp­m'e dei Pipi, è trattila coi'P.d'i alia ma­
no, colla Sturii ewlesiMKa, co! Diritti) Cinotiico, 
e con P anima e P affetto di sacerdote itribuio. 
L' ìintoi'ft è m rigoroso apostolo della dottrina 
cottoli a qnde fu definita, pi&'che di iilt»'is dt 

De éivUnte Dei' e 
drill'Aquimle nel pcdint'ssimo ma p^ifimio lavoro 
delh ^owm Theolo ìci. Se nelle ­ tradizioni la­
sciate dui primi s­coi d­dl­i dii^s­i, SA. nei um­
cilii p ù autorevo'i non v'ha trarìiìia di doitrinì, 
cattolica sii un poffìr temporale occorrente)­ ­d Pa­
pa— ijudri non dissero v­'rho, come' nondie^­

h 1. 

s 
Agostino nel sublime trattato 

ro sentfinza alcuni KU certe altre 
nizioui dei settarii di Roma. ■ ­

moderne­ "­dofi­

* * * ^ 

tt 

<d 

Lrt ri 

a o SCOpr 
degli 

Bieco 
ultiuii 

disperazione di riuscir nello 
quali parole fei leggono in uno 
numeri di quel fodl* ; 

« Nelle elezioni noi non abbiamo altra al 

Memorie mtofjvafa del ■ omerale Mnnhfo vii'ìv­
no. "ai .briganti, ~ Ctmpilnte: da­ FRANCESCO MEN­

TEPREOIN*.. — Pochi libri mm' «P u­»* utilità cosi 
pcdpdanta come ipiesto ĉ ié annunciamo. 
morie di..Minliè^,'og<i ch'V il hil^anUg^io ripig'ia 
le suo vecvhio tl'udi'.ìoni di saa^'in,­tornano'gì­u­
stamente opoortuiv; e questo li IVA compiuto ^on 
una giustezza di c­'i­terio. rnn^rch'vole , potrebbe 
oggi fare gran buie.­Lo racemialUmo­ptìrt.mfcD 
a coloro.cai sp tM li dolorosa owrHi estin^^­'To 
i briganti nelle nostre provur.ie,—• ■ Essi .vedranno 
come ttiw giusta, seve'­itò, e un'opportuna ir>.iuU 
Kfìaza, conciliate coi guiderdone dovuto al­cora^­

( 0 

ternafciva che qupsta : centro il re, contro lo 
stato, contro ls ordine divino, ovvero pel re9 

gic e alPabnegadone, abb'ani s'ilvito or so;to c i^ 
quant1 atsni da. un tremeulo flagello ifae­ste povere 
Provincie, 

■ ' ■ l i E C E H T I S S I M E 
per io shto e' la chiesa, pei' P ordine divino. 
Non vi h mezzo tenn'ne. 'Si o no.l Nero" o 
b'anco 1 II color grimo non ­convieno che ai 
dottrinaria dell'assurdo o dell'asino. » 

Quando un partito, osserva ii Nord, osa d'r 
queste cose ad una nazione grand*», civ Se e 

dice il Patriota ? f 3 T!fì 

che aspira a diventar la KU ds, ii unodello 
* . 

s 

i ^Mi i i *> 

Iella Germania, b so^na efie quosto part­to 
senta ben forteto che sta­'colp&o da verfgi­
ne ed accieca^nento. Forse'­è soltanto questo 
acciecimento efe fa la­Ru­vforia. 

Uciia corrispondenza particolare dell'amen­. 
z'a llw'is annunzia c h e ' ^ . A . .U. il princ.pe 
A [serio, in nome di quo figlio, erede presim­
fc.vo del du^atn.­'di­.Sis^onia.­Goburg') , ha fir­
mata una pr.stesta contri) la cunven^ione mi­
li«are.­coiichiusa tra la Prtas&ia .̂ d A ducato di 
Sassonia Gnburgn. ' 

il Con^tilntionnel toglie dai giornali tede­
schi \ particolari de'le ultime ­dimostrazioni di 
Varsav.a. Furono, al solito, d­m­isti­axinni .so­
lenni, corno quei popolo sa farle. Mentre ce­
lebratasi la messa per \z. nascita dell'impera­
tnc^, e mentre dovevasi intuonare P inno na­
z«ona'o ru>­so, :i popolo intuònò P ­nuo : « O 
Shniorn , ' ridonateci un/i Ubera p­itria, » La 

I mantiene la, vo .̂e, 
nel mese di' sette:nbre la quisCione ' romasia 
farà un passo non 'in rfferpufce. Si pretenda da 
molti'che i! papa lancerà PlUaiia e ŝ  recherà 
a ly'ège nel Belgio. Questo progetto ­è s^to 
prt>bab.!*nente .concepito da'monsignor Do MG­
rode, ministro delle armi, belga, come è noto. 

— Il Monde a'proposto del* probabile ir co­
noscimento del regno d'Jialia.per parte del re 
dei belgi", assume un tuono piuttosto nainae­
«iosy. ■« Il re dei belgi, dice , è forse ­st^sco 
di regnare? » 

I gesuiti, soggiunge ■ la PretM , ■ tìvrcibbero 
detto: ctanco da' vivereo "Gli ultra montani trali­
gnano 

0 
l^­Gazzetta id­lBamHo affermsi "iti t^r 

m'ir categorici ed in risposta alle­ contrari 
asserzioni del Co)i­<è}Mi»m l, che il ■ tesoro 
austriaco è in condizioni da far fronte ■ a tutti 
i simi bisogni e' che a Vienna non m ­pensa 
nò punto né poco ad un imprestito. . 

Contro queste affermazioni P Itodép8ìbdmc$ 
Belge assicura che il signor Brentano tratta in 
questo momento coi cap talisti inglesi e p^r 
conto de! governo austriaco per averne­sei hii" 

sera, s..lo gli Ntalvliirieuti erano illu ni.iati ; le ìioû " di sterline al 7 p. 0;0 
9 

poche casi­' chtj esposero I im ebbero i vetri 
spejz^ati dalla folla; •■arii cernii tti ebbero luogo 
per le v.e , e la matt na fii vedevano ancora 
macchie di sangue nella ^a M^thstrasse. Una 
loda immensa stanz'onò tutto il «omo m q ^ ­
sta via: ognuno voleva vedere il sang'ie fra­
terno, ogni ino {iridava : Chi può negarci d' ve­
dere il nostro **ang je A mi^e^am^nte sparso? — 
Q isidro volte li tr,'[»pì intinse al p ipoh» d 

Gli abitanti «lavi di quwrtu redini eii i" loro ^disperdersi « e il popolo atuttn muto « fanno. 1 dibpttcei. 

Un corrispondento viennese della Gaz­
zetta di Colmi» anuunein che ben presto l 
e nsiglin dell1 impero verrà d eh arato compe­
tento per tutta la­monarchia , e .mearicato di 
d scutere * progetti finanziarli che tosto gli ver­
ran io sottoposti. 

Secondo il Penti N­iph i pih importanti 
passi dell'in lir zzo di Dnak vennero telegrafa'­i 
n»dle varie parti d'Kurt pam non meno di iWHi) 
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— 11 Giornale di Dresda ha da Praga, i 4 : } borbonianj. Caduto in mano della forza fece molte 
« Circa l'iiiroronazione delPimperatore a re > confessioni, le più importanti di te qiudi sono: 

Il Bf)erh;a, si od** che essa venne d.fferiva a ! fh? gli Hrruolatori d«lla comitiva ci} ri: n'sea sono 
teimm indeterminato .; alcuni ex­uBlciali borbonici 

« Non si sa se questo ditìerimento sia da no in cotis^­na mulu armi 
die gli stessi .han­

e grt sse somme di 
atett rss in re­laz one cogli ultimi accidenti in ' denaro per cono'di' Frimcespò.­Boibone^—­e che 
Praga, o colle vive scene a­venute nel consi­ nei giorni scorsi * Cipriaiii aveva ricevuto conto pi­

stole, nascoste in un carretto'­di 'etame. 

Lnpio, che ebbe tanta parte nei massacri di Mon 
^falcione e di Montemiletto. 

­ ii^F**^^»k. ■ i m ■ ai I T I ! m r ^ ^ n i É | 

glio dell'impero a proposito della corona boema». 
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—"1/altni" s m la questura esegui una per­
quiàizione nel _ convitto d'dl"' Subite, t'i trovò ohe 

reverendi padrii.mm avendo a che occupar me­
glio il loro lempo, divcitivmsi a mantener una 
attiva: oorrspondenza con Roma.''Stemprò" gli sks­
si, sempifi hiiti e sempre lupi! 

— Abbiamo delle notizie dì Madldoni, le quali 
ci recano esservi ieri stito coinhattinièrtto al b»­
soo , tra alcuni distaccamenti di truppa e i bri­
ganti di Cipriam. Il risultato fu: i7 briganti' falli 
prigionieri, uno nmrto, e buon numero di feriii — 
dalla paHe della tru » a due feriti; 

Ci vione assicurato di buon'luogo che il Ma­
tese, 'e propri mente quella parte, dove si annda 
il grosso delle binde , trovasi attualmente cinta 

ì ' 
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Ci si s^rve da Praia (Avellino), in data del 
19 i'ha nel bi»sco vicino si è organizzato su vasta 
càia­, un arruolamento di .briganti di tult* i paesi 

iirdtimi. Essi1, giusta la T'ìa/done di persona spe­
dita colà, co! pretesto d'ingaggiarsi, da lirvproprie­
tarin di ­­PrUa, si fantin ora ascendere a circa 700­
1! loro.'•nmarnianie e direttore deh'arruolamento è 

■ * ■ ■ 

un tal Tailerico, ex utHziale borbnni'O , il quale, 
a quanto rileviamo d llp stesso cai tiglio, parche 
goda la proiezione del pndi'one. di quél iVudo. Ci 
si ugguinne che ogni mattina si vedono, dirigersi 
a quella volta tre, qm'Uro e cinque asini ben ca­
mbi di. pane /­vino e formaggio. Se­questi fatti dl| m o i t l t rupp! l i i;,| c b , 5Ì a U e n d e da oggi a dì­

veri» come ahbiam ragione dì credere , biso­
gna dire ohe in­qiiel rircoiidari.o, o non vi sieno 
autorità o eh' es>p. se la dormano tranquillamente. 
intani'*­noi.­ uniamo i nostri ai voti della ­persona, 
che ci­comunica i.f^tti sne^po ti., prrchè il go­
verno prenda un provvedimi, nlo pronto ed energico 
contro quelP orda di già troppo ingrossata di m:;!­
vivcnli. ­ . . " 

— Ci giunge pure (h Morrone ( orovineia di 
Benevento ) una 1 tura che ni descrive quel paese 
m prfda alle )i\b gravf apprensioni per la com­
parsa, dei brig­ n'H ffin distarla 'Soltanto d'un'tìii­
gìio doli* abitato e pFT la t» t le mancanza di trup­
pe regolari. GÌ* K,vern' che il paese, che fu mai 
sempre animato daynolnli e p'friot'ici sentimenti» 
è deciso ad upponS hrplò. o­dinata resistenza ad 

Un giornale della sera afferma che il pre­
stito' Municipale . di due . mdionr e­ m e m di 
dicati , copi rio per due ter^i da banchieri , à 
trovato p'T la.residua somma offerte larghis­
s i m e . — A noi non è nota che" la prima parte, 
di questa notizia — s.qpp'nmo cioè (he una so­
cietà di banchieri avrebbe assunto ptr un mi­
lione e m«?zo d1 ducati al Y2per0 ,0c ' tn uno 

j,sconto, di­I 1(2 per 0 0 Qanut/> a la «ott'osrri­
' sio^e pubblica, o «d altre ofler^e private,, nulla; 
'ci è noto.' Checché ne sia, non abbaino che 
una parola d'incoraggiamento perchè d prestito 
si foec.'a , p al p ù presto. —­ l bisogir a cui 
andiamo ine.pntro sono grandi, e il nostro Mu­
nicipio deve trovarsi a modo di sopper rvL 
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son 

Jori continuò il d.battimento 
del distretto di Fasuie 

mani un vivissimo attacco. 
*\i+* 

una invasione di bfiganh , ta! che nulla ha. tra 
scurito 

i '
 h " 

Nel giorni 15 corrente alquanti briganti sca­
serò in Sbora,, e dopo avfr presi .quntlro o cin­
que fu­ili da quei piopietarì presero del cibo pu 
gando tut*o e poscia ntornu'ouo sui monti. 

Cd gimuooo i paitìcola i sull'aggressione 
dei bng'uqi al comune di MetcoJi«iiin , dove .d 
Govern flore di Avellino recavasi pcsonalmeole a 
capo di u.t d'stacci'met^o di yundie n.ziondi per 
resping: re quei ribaldi., I briganti in numero di 
HA yeiiticimiu^ in «ullè sei a. m. del di 20 pt­
netravano impn wisamente nel paese , ed oUo di 
essi più nrdi nentosi pres'ntavaiiòi nnanzi A po­
sto della Guardi. Numnde, dove non si trova"*!­
i.­o che sei» qùaiirp miti' ed il capii n i sig. Sin­
za le' e ne tolsern'veni cinque fnedi senza rrovare 
la m ni aia iedst n/a Gli altri bri/itnti p:M se|ue­

«u 

< * 

l 

i:oWatir i quali 
i *i y* ■ "" fi ^ 

ìmurìi per a marsi, per barricare i punti 
più.esp'isti e piemu dp*i " con ogni idira­opera di 
dilesa; ma si teine Mi e^er Bop.affiliti d.il nume­ ^r nm) ^ p;]fì^ ^ | r J ^ J ^ I Ù ^ ; i ' n ^ ­ si 
ro degli assahlon ^poidi* non è punto .presumi­ c.iri:e|ip , i ; i8r*n,0 ^ (]Hemì cbe.cov.dbs/ro­SIN 
bde." che una piccola^ banda voglia tentare un at­
tacco contro un paese', che sa esser dispo.­to e 
risolutola difendersi, e da' cui sarebbe iod'­bbia­
niente respinta. In vista di queste osservazioni , 
elie noi trovi »mo più che giuste, si sollerita di­

abitanli. di Murcone P.inv.io di .un centinaio di 
uniti alla Guardia Nasion.ale del 

, 'sarebbero sufficienti a. tenere ad una..rir. 
t petrosa 'distanza una comitiva anefae. numerosa di 

F ■ r 

briganti. 
nostro solito corrispondente d* I^ernia ci. 

marma nei­ ragguadi sui talli di, Gu rdiarpajia e 
C^m^ochiaro. — I l giorno iO , una de'le bande 
del Malese — le nudi sono ormai padrone di lutti 

4̂  afe 

tìiu*»— 

'•o lem , e riunitKÌ agli .altri ­omp gni partirono 
.portandosi sui .nion.'i vicini. La­ culpa di q^fs­o 
avvenimento^! atirbuisce tutta al Cd.pit­mo­sud'* 
d:.tto , e vi è­chi.giunge a dirlo conmvtB'e coi 
bi'ig­mti, il­­che noj non vogliamo ci edere. È; in­
dub­tflto pesò ^h'''sia colpevole .di grave oscitan­
za avendo lasciato il posto di guardia con soli po­
chi ■individui­ Egli per disposizione de! "overnito­

l'antontà g'udiziaria pro­
lui e dd m'iiti che forma­

Agram, 17. 
per la incorporazione 
alia Croazia» 

­ bisPAfìci ELETTRICI PHIVATÌ 

■ (Agenzia Stefani) > 

... 'Nnpoli 98—Torino­%?.' 
Il Principe dell;» Serbia dirige* a Uh". Pop 

UÌ unn lettera,di sein|diee feli(;ila/àone, 
an/icuè La Deputazione L;) Purti^ ha ri­
soluto di us^re­ lo spirilo <ii concilia/io 
ne rapporto alln­Serbia ed ulhi Erzegovina 

t'e&th ti—Il Generale KiiKf­ in qua 
lità di Corìurij­ssario llogio scioglierà'di 
numi di Dr t̂iC; Oggi ùllima seilii't;r. 
Cimerà accoglie cun a(^Lima/i(oni 
cliiedenle un.'i prote­'ta ­onerg­iua cóùtro 
la viola/ione'delli C­wtiLu/io­iie'­ e " 
arbitsd ' in 
Dietn. V.iy entra nell t 
vuto :eon nianilV^ta/ioni 
avversarli abbracc­iansi. 
to­è co'nsid.erato­generalinente .preeurso­' 
ré di serii­'av­véisimo'nth La perceziorie 

u t 

"L­'­n " 

i u w u m / H m t y ­ eu filtet 
caso del lo sciogl iméntbV del la 

C unora V è riCG 
calorose ! 

Lo sciirgiluiiea' 

rtsosa n o o m m c i a 

m carcere, e re t'ovas 
nunsierà su! .conio d 
vano 1̂  sezione di servìzio in qui j giorno 

— Una pattuglia di guatd^e naziumdr delP 8.° 
hattagl one la sera di'jer Paltco avvertita che nello 
vicinanze dei Ponte ­di Casanova fiori­ Port­i Ca­
puana trovavasi una' b nda di ­briganti, muoveva 
a' rieercarii.­ Non appena giunta fu aecolta d̂ i una 
ecanea":di'fucilate'.dalle, quali rimaneva ■ ferito un 
milite..­; \:. ­ ':; . • ­" : . . ■' '.'­;■ 

­/­­­•ÀggiraBivin'tenimento di Golliano una co?» 
miiiva­di;circa­iCfUii­raiata ■■■individui' che' aggredì­
r o n d a Gasina^dei'^ignori Augusto­ éd'^aHre^cwtfé 
rurali, site .in quelle contrade., La­ forza­ intende 
alla'­ricérca di'quel ribaldi. ■■ 

Presoo Somma'avveniva u" dispiacevole ftitto. 
"ìli signor'Miceli d qude­ trovasi in una Casina 

in quf !!8 contrade avea ricevute parecchie richie­
ste di danaro dalla comitiva che­ augirasi colà , 
HÌie'qu.ili non aveva aeconsentito. ]er Paltro una 
nnmo^oia banda di briganti ehe si fa. ascendere 
a circa cento Rorprendeva la ■«asina del M'celi, e 

Ci vien .riferito ­esser ieri stato, arrestato d dia | dopo averlo malmenato e derubato lo trucidavarro 
Guardia" Nazionale del ; 7

0 battaglione .uno dei bri­j vibrandogli molti colpi' dibajonetta. 
ffanti' delia banda Cip iani. Egli era­stato .pediiol '■— Si annunzia da Avallino esser caduto in ma­

NtìfoìA W Tonno §2 
^-■+»v tr* 

Hiirm a 
Rese Presidente {esse i 

'a Dieta Ungiiè'resè non rispose 

mezz^gjijrno. li 
'ilio 'reale5.—Vi­

vili­gy:i di quei ­nioufi —dopo aver, fillio gnnso 
bollino in Gt'dnlijir^ia senza ìneootrar resistenza, 
discese nel giorno seguente in Campochiaro. 'Av­
vertite h­ forze miliari'» distaccategli Boia no. e 
Vinchiaturo9 convergevano in pari tempo ­sul paese 
invaso. La forza di Boiaioo. giunta Ja prima9..at«" 
taccava.i biiganti' e ­stratesicanwte" batteva in­
finta .ritirata, quando ­sopraggiuntavdalla pfirte:op­
posta. l'altra forza,, i­­briganti.­,si,,trovarono .;tra.­du?: 
iuochi. Questl­ebbero "­2U2 morti e molti, feriti. La; 
bancU, che. si­. componeva di olire a­150,­fu di­
spersa , lasfiiand" in potere della­­truppa­tre vet 
ture ciiriche di jnass­'rizie rubate. 

Sì cnuispondenle dice che i" liberali dei paess 
più esposti "si ricoverano in Ist̂ nia.­. 

sic cue ­.u .H­̂ .,,.V w..̂ , 
al. nostro ­inv­ilo; visto­ con grande .pam­

m'ari­co die 'nm\ iio'^siumo at'enderci. dalla 
età ulleriore­azione salutare alPUnghe 

ria, che di?eon'osce co^ì ' aspramehte'.i 
suo dovere dichiarando',qna].aB(jue n^.^o 
di­coEtìponiménto irapossibìl.^^ ­poiché,, npa, 
possiamo'ceder© a­ pretese Ja ­{jui­r'por­
tata sorpassa l'ammissibiìità,:' sciègfemo­
obI''presènte­■"la­Dista­,' .Tise^a'Èd'&'c'F. "di 

T convocarne una nuova 
nel 'tfeririinè di sei mesi 

se e V 
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